ALLEGATO C/2  

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEGLI ONORARI PER I COLLAUDI TECNICO AMMINISTRATIVI (cfr. art.7)

Importo delle opere a base di onorario 
L’importo delle opere a base di onorario è quello risultante dallo stato finale dell’opera, al lordo di eventuali ribassi d’asta, compresi economie, anticipazioni, oneri della sicurezza, fatture liquidate dalla D.L. o dal collaudatore e sommando gli importi dell’eventuale revisione prezzi al lordo dell’alea contrattuale, ed inoltre tutti gli importi suppletivi accordati in conto finale, senza tener conto delle eventuali detrazioni apportate (anche per ritardo nell’esecuzione dell’opera) sia dal direttore dei lavori che dal collaudatore stesso, IVA esclusa.

Tale importo è aggiornato dalla data di fine lavori alla data di effettiva esecuzione della prestazione, attestata dalla data di emissione del Certificato di Collaudo, secondo i criteri di cui all’Allegato C/5.

a)  Onorario per il collaudo tecnico-amministrativo

Si applica la Tab. C, finca a), della Tariffa professionale corrispondente all’importo aggiornato delle opere collaudate. 

L’onorario comprende anche il compenso per la “relazione sulle riserve”, in quanto l’importo delle opere a base di parcella è comprensivo dell’importo delle riserve discusse e valutate.

b)  Compensi accessori

Il rimborso delle spese accessorie previsto dalla tariffa professionale, può essere determinato forfettariamente, ai sensi dell’art. 13 della tariffa professionale. In tal caso, ad ogni singolo componente spettano compensi accessori nella misura del 30% degli specifici onorari a percentuale. Per i collaudi in corso d’opera detta percentuale può essere elevata fino al 60%.
Oppure in caso di maggiori spese sostenute, si procede all’applicazione degli artt. 4 e 6, con presentazione di distinta particolareggiata, dettagliatamente giustificata e documentata.

c)  Onorario per i collaudi tecnico-funzionali

Per i collaudi tecnico-funzionali, eseguiti su richiesta della P.A. o in virtù di leggi vigenti, spetta al professionista un compenso a discrezione determinato secondo le indicazioni dell’allegato C/3.

d)  Revisione tecnico contabile


E’ corrisposto un maggior compenso a vacazione o a discrezione (artt. 4 e 5 di tariffa), con dettagliata giustificazione dei tempi impiegati da parte del collaudatore e collaboratori, per un importo di riferimento fino al 50% di quello calcolato in a) moltiplicato per 1,6, suddiviso fra i componenti l’organo di collaudo.


e)  Onorario per collazione delle certificazioni e/o dichiarazioni di conformità comprese le verifiche 


della completezza della documentazione prodotta.


Per la raccolta, la verifica e il controllo delle certificazioni e/o dichiarazioni di conformità, da comprovare con apposita sezione dedicata nell’atto di collaudo, verrà corrisposto al professionista un compenso discrezionalmente compreso tra il 10 e il 20% dell’onorario per il collaudo di cui al punto a).


f)  Giudizio riservato sulla condotta dei lavori da parte dell’impresa 

Nel caso tale elaborato sia stato richiesto formalmente ed espressamente è corrisposto al professionista un compenso a vacazione o a discrezione (artt. 4 e 5 di tariffa), per un importo di riferimento fino al 30% dell’importo calcolato con le modalità di cui al precedente punto a) moltiplicato per 1,6.

g)  Relazione acclarante i rapporti tra Regione ed Ente 

E’ corrisposto un compenso commisurato all’onorario professionale calcolato sull’importo rendicontato, in ragione della complessità delle verifiche effettuate, ma comunque per un importo di riferimento fino al 30% dell’importo calcolato in a) moltiplicato per 1,6.

h)  Onorari e compensi per collaudo in corso d’opera 


La prestazione effettuata nel corso dei lavori comporta una maggiorazione del 20% all’onorario calcolato ai sensi del punto a) (art. 210, comma 5, del D.P.R. n. 554/1999); i successivi compensi accessori di cui ai punti b), c), d), e), f) e g) fanno riferimento a tale nuovo onorario maggiorato.

i) Maggiorazioni per collaudi parziali 


Per l’esecuzione di Certificati di collaudo parziali, previsti nel Contratto e/o richiesti dalla Committenza, l’onorario è calcolato, per ogni singolo Collaudo, sull’importo delle opere oggetto di collaudo parziale.

A compenso del maggiore onere per la redazione di collaudi parziali separati, effettuati in tempi diversi, sulla somma complessiva degli onorari per i singoli collaudi parziali si applica una maggiorazione del 25%, oltre naturalmente i compensi accessori previsti al punto b),  riferiti all’intero importo.

l)  Coefficiente di adeguamento per opere di particolare complessità e grande rilevanza economica

Al professionista può essere riconosciuta una maggiorazione sino al doppio dei corrispettivi con riferimento alle ipotesi di cui all’art. 207 del D.P.R. 554/1999.

m) Commissioni di collaudo

Nel caso di commissione di collaudo, il compenso da suddividere tra tutti i componenti della commissione medesima è calcolato aumentando il compenso dovuto nel caso di collaudatori singoli del 25% per ogni componente oltre il primo.


n)  Riserve


L’importo delle riserve di norma concorre alla formazione dell’importo a base di onorario, anche se discusse nell’ambito della procedura di cui all’art. 31bis della L. 109/1994.

